
 

REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 maggio 2024, n. 15-8555 
Dlgs 267/2000, articolo 34. Intesa Istituzionale di Programma con la Provincia di Asti. 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma con la Provincia di Asti per la 
Realizzazione di ''Interventi straordinari di risan amento, messa in sicurezza, adeguamento 
funzionale del complesso ex Scuola media Gatti da destinare all'Istituto statale A. Monti di 
Asti''. Spesa prevista euro 3.900.000,00. 
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DGR 15-8555/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Dlgs 267/2000, articolo 34. Intesa Istituzionale di Programma con la Provincia di Asti. 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma con la Provincia di Asti per la Realizzazione 
di “Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento funzionale del 
complesso ex Scuola media Gatti da destinare all'Istituto statale A. Monti di Asti”. Spesa prevista 
euro 3.900.000,00. 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
Premesso che: 
 
la Giunta regionale tra il 2006 e il 2007 ha formalizzato con le Province piemontesi lo strumento di 
programmazione denominato “Intesa Istituzionale di Programma”, ex legge 662/1996, per dare 
attuazione agli interventi da realizzare sul territorio nei seguenti ambiti: infrastrutture e viabilità; 
edilizia scolastica; beni culturali; turismo e sport; energie rinnovabili; ricerca e Università; gestione 
dei rifiuti; poli fieristici; agricoltura e foreste; agroalimentare; reti telematiche; 
 
ai sensi della DGR n. 14-5562 del 26 marzo 2007, l’attuazione delle Intese avviene con la 
sottoscrizione di accordi di programma per ciascuno degli interventi o per gruppi di interventi 
omogenei. 
 
Richiamato che: 
 
l’articolo 34 del D.lgs n. 267/2000 disciplina l’istituto dell’Accordo di Programma, quale istituto 
per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, 
per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di una pluralità di soggetti 



 

pubblici (comuni, province e regioni, amministrazioni statali e altri soggetti pubblici); 
 
la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R. 51/1997 articolo 17”, come modificata con la 
DGR n. 1-7327 del 3 agosto 2018, approva le direttive per gli uffici regionali, a specificazione delle 
vigenti leggi in materia; 
 
Premesso, inoltre, che: 
 
in data 22 novembre 2006 tra la Regione Piemonte e la Provincia di Asti è stata sottoscritta l’Intesa 
Istituzionale di Programma (di cui alla DGR n. 7-3980 del 9 ottobre 2006), che prevede, tra l’altro, 
il finanziamento dell’iniziativa denominata “Edilizia scolastica: Istituto Statale A. Monti, Istituto 
statale B. Alfieri” con la previsione di un contributo regionale complessivo di Euro 4.000.000,00, a 
seguito dalla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma; 
 
con DGR n. 14-7986 del 7 gennaio 2008 è stato approvato lo schema di accordo di programma, 
sottoscritto in data 25 febbraio 2008 per una durata di tre anni, con una spesa complessiva di € 
6.000.000,00, di cui € 4.000.000,00 di risorse regionali, e di cui € 3.900.000,00 per l’intervento 
sull’Istituto E. Monti e € 100.000,00 per l’intervento sull’Istituto B. Alfieri. 
 
Preso atto che: 
 
- in attuazione di detto accordo di programma, la Provincia di Asti aveva avviato la procedura per la 
progettazione e la realizzazione degli interventi previsti dall’accordo, riguardanti l’Istituto B. Alfieri 
e l’Istituto Monti Magistrale di Asti (progetto preliminare con DGP 148/2009 del 29 aprile 2009); 
 
- in attuazione a tale accordo sono stati completati i lavori relativi all’Istituto B. Alfieri; 
 
- nella fase di sviluppo progettuale dell’intervento di “Ampliamento Istituto Magistrale A. Monti”, 
la Provincia di Asti ha evidenziato una complessità specifica tale che durante l’iter di approvazione 
del progetto è emersa l’impossibilità di rispettare il cronoprogramma previsto dall’accordo, in 
quanto, in particolare, le modifiche progettuali dettate dalla Soprintendenza e dalla nuova normativa 
sismica (NTC 2008 – DM 14 gennaio 2008, entrate in vigore in vigore il 1 luglio 2009) hanno 
determinato un allungamento dei tempi ed un significativo aumento dei costi, non più compatibili 
con le risorse disponibili; 
 
- in data 6 ottobre 2011, il collegio di vigilanza, prendendo atto delle problematiche, ha espresso 
l’indirizzo di proseguire nel conseguimento degli obiettivi indicati nell’Intesa Istituzionale e 
nell’Accordo di Programma suddetti, dando mandato agli uffici di procedere ad una modifica 
dell’accordo e disponendo una proroga di tre anni (fino al 31 dicembre 2014); 
 
- nelle more della realizzazione dell’intervento, la Provincia di Asti, per assolvere alle accresciute 
necessità scolastiche dell'Istituto Magistrale Statale "A. Monti, in accordo con il Comune di Asti 
utilizzava, con atto di concessione del 31 dicembre 2011, i locali posti al piano terra, primo e 
secondo del complesso edilizio di proprietà comunale, sito in Asti, Via Roero/Via Scarampi, 
denominato “ex Scuola Media Gatti” di proprietà del Comune, immobile successivamente divenuto 
inagibile con ordinanza del Sindaco n. 22 del 20/04/2017 (a causa di carenze strutturali); 
 
- per ottemperare alla mancanza di locali ad uso scolastico dell’Istituto d’Istruzione Superiore A. 
Monti, la Provincia ha provveduto alla locazione di un complesso edilizio scolastico di proprietà 
privata, sito in Via Gabiani/Via Varrone ad Asti, contratto tuttora in essere; 



 

 
- nel contempo la Provincia di Asti con un finanziamento statale (Decreto del Ministero 
dell’Istruzione 607/2017) procedeva con l’adeguamento strutturale e antisismico della “ex scuola 
Media Gatti”, già succursale dell’Istituto Statale “A. Monti” di Asti, e predisponeva un progetto 
definitivo, finalizzato a rendere l’immobile funzionale alla destinazione d’uso scolastica. Tale 
progetto definitivo generale è stato approvato con Delibera del Presidente n. 68 del 09/08/2019; 
 
- con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 13 febbraio 2020, la Provincia di Asti ha 
espresso l’atto d’indirizzo di procedere con il recupero funzionale all'immobile della “ex scuola 
media Gatti” in sostituzione del recupero dell’Ala di Via del Carmine del quadrilatero dell’”ex 
Caserma Giorgi” valutando, d’accordo con il Comune di Asti, di dirottare i fondi già assegnati, per 
il completamento del recupero del complesso immobiliare “ex scuola media Gatti”, previo rinnovo 
dell’Accordo di Programma con la Regione Piemonte; 
 
- con la nota prot. 10801 del 25 febbraio 2021, la Provincia di Asti richiedeva alla Regione 
Piemonte un incontro tecnico per valutare la fattibilità di un nuovo Accordo di Programma. 
 
Dato atto che, in esito alle risultanze dell’incontro tenutosi in data 10 marzo 2021, sintetizzate nella 
nota prot. 12527 del 12.03.2021, con la quale la Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro, Settore “Politiche dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”, 
evidenziava la necessità di risolvere alcune criticità di ordine tecnico, fra le quali quella di 
individuare una soluzione per la messa in sicurezza del complesso “ex caserma Giorgi”’, evitando 
interferenze con i locali scolastici del Liceo Monti, sia dovute ad eventuali situazioni di degrado che 
a destinazioni d’uso non compatibili, in adiacenza con i locali didattici. 
 
Preso atto della nota della Provincia di Asti prot. 108467 del 15 novembre 2021, nella quale si 
comunicava che: 
 
• l’indirizzo dato dalla deliberazione del Consiglio provinciale n. 10 del 13 febbraio 2020 è stato 

valutato in funzione essenzialmente del numero dei locali didattici ricavabili presso l’”ex scuola 
media Gatti” in quanto sufficienti rispetto alle esigenze della scuola, nonché doppi rispetto a 
quelli ricavabili con il recupero dell’ala di Via del Carmine, i quali, per dimensione e numero, 
non rispondono più alle esigenze dell’Istituto Scolastico; 

• il progetto approvato sull’”ex Scuola media A. Gatti” prevede tutte le connessioni funzionali atte 
a garantire l’organicità con l’attuale sede dell’Istituto d’Istruzione Superiore in Piazza Cagni (sito 
in una porzione dell’edificio ex Casermone); 

• in tale direzione sono anche orientati gli accordi e gli atti d’indirizzo finora posti in essere dal 
Comune di Asti e dalla Provincia in merito al recupero dei due edifici; 

• il Comune di Asti con la variante parziale 35 al PRGC approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 78 del 18 dicembre 2018 ha posto il vincolo di destinazione scolastica sull’edifico 
dell’”ex Scuola media A. Gatti”; 

• la Provincia di Asti, con deliberazione del Presidente n. 68 del 9 agosto 2019, ha approvato il 
progetto definitivo per il recupero funzionale ad uso scolastico, secondo i requisiti di cui al D.M. 
18/12/1975, dell’intero edifico dell’”ex scuola media A. Gatti”, approvato dalla Conferenza dei 
Servizi con determinazione dirigenziale n. 342 del 11/02/2020; 

• il Comune di Asti ha elaborato, nell’ambito del Recovery Fund, una proposta progettuale per la 
completa riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del complesso “ex Caserma Giorgi”, il 
cosiddetto “Casermone”, in modo da evitare interferenze con i locali didattici dell’I.I.S. Monti, 
prospettando, per gli spazi in adiacenza, destinazione d’uso ad essi compatibili. 

 
Dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro ha verificato la 



 

documentazione relativa al progetto definitivo del nuovo intervento per la realizzazione di 
“Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento funzionale del complesso 
“ex Scuola media Gatti” da destinare all'Istituto statale A. Monti di Asti”, propedeutico alla stipula 
del nuovo Accordo di Programma, trasmessa in data 26 maggio 2022. 
 
Preso atto: 
 
- della nota della Provincia di Asti prot. 10700 del 6 giugno 2023, con la quale si relazionava 
riguardo al nuovo intervento sull’”ex scuola media A. Gatti” ed allo stato di conservazione del 
complesso immobiliare denominato “ex Caserma Giorgi”, evidenziando che si è proceduto con la 
realizzazione delle necessarie opere di messa in sicurezza di quest’ultimo edificio e dell’area 
adiacente; 
 
- della nota prot. 17238 del 18 settembre 2023, con la quale è stato richiesto formalmente da parte 
della Provincia di Asti l’avvio del procedimento per la stipula del nuovo Accordo di Programma tra 
la Regione Piemonte e la Provincia di Asti per la realizzazione degli interventi di edilizia scolastica 
– Liceo A. Monti – in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in data 22 
novembre 2006. 
 
Dato atto che, quale esito delle attività della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, 
Settore “Politiche dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”, tenuto 
conto della coerenza dell’intervento con l’attuale programmazione regionale di settore ed al fine di 
dare continuità alle azioni scaturite dall’Intesa istituzionale di programma del 2006, si è convenuto 
con la provincia di Asti, valutata congiuntamente l’importanza dell’intervento sopraindicato, alla 
luce del permanere dell’esigenza di risolvere la problematica dell’Istituto Superiore A. Monti, che 
attualmente risulta suddiviso in più sedi (di cui parte in locazione in un complesso edilizio 
scolastico di proprietà privata), di avviare l’iter amministrativo per la stipula di un nuovo accordo di 
programma. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
 
- con nota prot. 45683 del 6 dicembre 2023, è stata delegata la Dirigente pro-tempore del suddetto 
Settore “Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche” a rappresentare la Regione 
Piemonte nel procedimento relativo all’Accordo di Programma; alla stessa spetterà anche la 
funzione di Responsabile dell’Attuazione dell’Accordo di Programma (RAP); 
 
- l’istruttoria inerente alla coerenza dell’intervento proposto dalla Provincia di Asti e la sua 
legittimità è stata espletata dalle competenti strutture della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro, sulla base della documentazione tecnica prodotta ed acquisita agli atti. 
 
Preso atto che: 
 
- è stato elaborato uno schema di Accordo di programma da sottoscriversi con la Provincia di Asti, 
per la realizzazione di: “Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento 
funzionale del complesso “ex Scuola media Gatti” da destinare all'Istituto statale A. Monti di Asti”; 
 
- per l’intervento oggetto di detto accordo si conferma il cofinanziamento regionale di € 
3.900.000,00, previsto dall’Intesa Istituzionale di Programma del 2006, con uno stanziamento 
regionale di risorse pari a euro 3.487.000,00, oltre a euro 413.000,00 già liquidati sul vecchio 
accordo (che si concorda di rendicontare quale anticipazione su opere compiute del nuovo 
intervento), così come stabilito nel corso della prima seduta della Conferenza, tenutasi in data 17 



 

ottobre 2023; 
 
- l’avvio di procedimento di Accordo di programma, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 43 del 26 ottobre 2023; 
 
- con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 29 aprile 2024 sono stati approvati gli atti di 
aggiornamento del quadro economico del progetto definitivo, così come richiesto nel corso della 
prima seduta della Conferenza, tenutasi in data 17 ottobre 2023; 
 
- nel corso della Conferenza indetta in data 2 maggio 2024, le parti hanno espresso il proprio 
consenso sullo schema di Accordo di Programma, condividendo l’iniziativa e i contenuti, compreso 
quanto specificato negli allegati al suddetto Accordo; 
 
- il valore complessivo dell’Accordo di Programma è pari a € 5.162.873,71, dei quali € 
3.900.000,00 sono a carico della Regione Piemonte, che ha già provveduto all’erogazione della 
somma di € 413.000,00 quale anticipazione per il nuovo intervento, a seguito dell’accordo 
sottoscritto in data 25 febbraio 2008, mentre la quota di € 1.262.873,71 è a carico della Provincia di 
Asti e trova copertura da parte della Provincia di Asti come da Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 21 del 29 aprile 2024.  
 
Ritenuto, pertanto, in continuità all’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in data 22 
novembre 2006 ed all’accordo di programma, in attuazione all’Intesa stessa, sottoscritto in data 25 
febbraio 2008, di approvare lo schema di accordo di programma, unitamente ai suoi allegati, cosi 
come riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da 
sottoscriversi tra la Regione Piemonte e la Provincia di Asti, ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 
267/2000, per la realizzazione di: “Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, 
adeguamento funzionale del complesso “ex Scuola media Gatti” da destinare all'Istituto statale A. 
Monti di Asti”. 
 
Dato atto che per la copertura finanziaria della quota regionale pari a € 3.900.000,00 (di cui € 
413.000,00 già erogati, come sopra descritto) si fa fronte con lo stanziamento iscritto con legge 
regionale del 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026” sul Capitolo 
218740, Missione 04, Programma 0403. 
 
Preso atto che l’importo di € 1.262.873,71 di competenza della Provincia di Asti, trova copertura da 
parte della Provincia di Asti come da Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 29 aprile 
2024, come riportato in premessa; 
 
 
 
Visti: 
• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
• gli artt. 17 e 18 della L.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
• il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” e s.m.i.; 
• la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte” 

applicabile per quanto non in contraddizione con il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 



 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
• la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 – 4046 del 

17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”;  

• legge regionale del 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-
2026”(Bollettino Ufficiale n. 12 Supplemento ordinario n. 5 del 27 marzo 2024);  

• D.G.R. del 27 marzo 2024 n. 5-8361 avente per oggetto: "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 
"Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024- 2026. " 

• la DGR n. 9-7520 del 14 settembre 2018 ha approvato le modalità operative per l'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 13 legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Modalita' di 
riscossione di crediti certi ed esigibili" tramite l’applicazione dell’istituto della compensazione; 

 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro 3.900.000,00, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

delibera 
 
- di approvare, in continuità all’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in data 22 novembre 
2006 ed all’accordo di programma, in attuazione all’Intesa stessa, sottoscritto in data 25 febbraio 
2008, di approvare lo schema di accordo di programma, unitamente ai suoi allegati, cosi come 
riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da sottoscriversi 
tra la Regione Piemonte e la Provincia di Asti, ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 267/2000, per la 
realizzazione di: “Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento 
funzionale del complesso “ex Scuola media Gatti” da destinare all'Istituto statale A. Monti di Asti”; 
 
- di demandare il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore delegato alla sottoscrizione del 
suddetto accordo di programma, nonché ad apportare al medesimo eventuali modifiche non 
sostanziali che si ritenessero necessarie in sede di sottoscrizione; 
 
- di dare atto che l'accordo di programma verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione 
Piemonte successivamente alla sua sottoscrizione; 
 
- che per la copertura finanziaria della quota regionale pari a € 3.900.000,00 (di cui € 413.000,00 
già erogati, come sopra descritto) si fa fronte con lo stanziamento iscritto con legge regionale del 26 
marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026” sul Capitolo 218740, Missione 04, 
Programma 0403; 
 
- di prendere atto che l’importo di € 1.262.873,71 di competenza della Provincia di Asti, trova 
copertura da parte della Provincia di Asti come da Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 
29 aprile 2024, come riportato in premessa; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Settore “Politiche 



 

dell’Istruzione, Programmazione e Monitoraggio strutture Scolastiche”, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-8555-2024-All_1-Schema_AdP.pdf  

  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ACCORDO DI PROGRAMMA

                                                                   

TRA

LA REGIONE PIEMONTE

E

LA PROVINCIA DI ASTI

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI:

“INTERVENTI DI “EDILIZIA SCOLASTICA

ISTITUTO A. MONTI”

                            

                                                          

IN ATTUAZIONE DELL’INTESA ISTITUZIONALE DI

PROGRAMMA SOTTOSCRITTA IN DATA 22/11/2006.

  

                                                                                        

 Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267

Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

1



Premesse:

la Giunta regionale tra il 2006 e il 2007 ha formalizzato con le Province piemontesi lo strumento di

programmazione  denominato  “Intesa  Istituzionale  di  Programma”,  ex  legge  662/1996,  per  dare

attuazione agli interventi da realizzare sul territorio nei seguenti ambiti: infrastrutture e viabilità;

edilizia scolastica; beni culturali; turismo e sport; energie rinnovabili; ricerca e Università; gestione

dei rifiuti; poli fieristici; agricoltura e foreste; agroalimentare; reti telematiche;

ai  sensi  della  DGR  n.  14-5562  del  26  marzo  2007,  l’attuazione  delle  Intese  avviene con  la

sottoscrizione  di  accordi  di  programma per  ciascuno degli  interventi  o  per  gruppi  di  interventi

omogenei.

Sulla base delle priorità individuate dalla Provincia di Asti, la Regione Piemonte si è dichiarata

disponibile  a  finanziare  l’iniziativa  denominata “Edilizia  scolastica  –  Istituto  A.  Monti,  Istituto

Statale d’Arte B. Alfieri – Realizzazione di complesso scolastico rispondente alle nuove esigenze

didattiche  e  di  sicurezza,  con  previsione  di  spazi  attrezzati  e  completi  di  impianti  per  attività

normali e specializzate”, con la previsione di un contributo complessivo di Euro  4.000.000,00 da

corrispondere in tre anni, a partire dalla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma;

con DGR n. 14-7986 del 7 gennaio 2008 è stato approvato lo schema di accordo di programma,

sottoscritto in data 25 febbraio 2008 per una durata di tre anni, con una spesa complessiva di €

6.000.000,00, di cui € 4.000.000,00  di risorse regionali, e di cui € 3.900.000,00 per l’intervento

sull’Istituto E. Monti e € 100.000,00 per l’intervento sull’Istituto B. Alfieri;

in attuazione di detto accordo di programma, la Provincia di Asti aveva avviato la procedura per la

progettazione e la realizzazione degli interventi previsti dall’accordo, riguardanti l’Istituto B. Alfieri

e l’Istituto Monti Magistrale di Asti (progetto preliminare con DGP 148/2009 del 29 aprile 2009) e

sono stati completati i lavori relativi all’Istituto B. Alfieri;

nella fase di sviluppo progettuale dell’intervento di “Ampliamento Istituto Magistrale A. Monti”, la

Provincia di Asti ha evidenziato una complessità specifica tale che durante l’iter di approvazione

del  progetto  è  emersa  l’impossibilità  di  rispettare  il  cronoprogramma  previsto  dall’accordo,  in

quanto, in particolare, le modifiche progettuali dettate dalla Soprintendenza e dalla nuova normativa

sismica (NTC 2008 – DM 14 gennaio 2008, entrate in vigore in vigore il 1 luglio 2009) hanno

determinato un allungamento dei tempi ed un significativo aumento dei costi, non più compatibili

con le risorse disponibili;

in data 6 ottobre 2011, il  collegio di vigilanza, prendendo atto delle problematiche, ha espresso

l’indirizzo  di  proseguire  nel  conseguimento  degli  obiettivi  indicati  nell’Intesa  Istituzionale  e

nell’Accordo  di  Programma suddetti,  dando  mandato  agli  uffici  di  procedere  ad  una  modifica

dell’accordo e disponendo una proroga di tre anni (fino al 31 dicembre 2014);

nelle more della realizzazione dell’intervento, la Provincia di Asti, per assolvere alle accresciute

necessità scolastiche dell'Istituto Magistrale Statale "A. Monti, in accordo con il Comune di Asti

utilizzava,  con atto  di  concessione del  31 dicembre 2011,  i  locali  posti  al  piano terra,  primo e

secondo  del  complesso  edilizio  di  proprietà  comunale,  sito  in  Asti,  Via  Roero/Via  Scarampi,

denominato “ex Scuola Media Gatti” di proprietà del Comune, immobile successivamente divenuto

inagibile con ordinanza del Sindaco n. 22 del 20/04/2017 (a causa di carenze strutturali);
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per ottemperare alla mancanza di locali  ad uso scolastico dell’Istituto d’Istruzione Superiore A.

Monti, la Provincia ha provveduto alla locazione di un complesso edilizio scolastico di proprietà

privata, sito in Via Gabiani/Via Varrone ad Asti, contratto tuttora in essere;

nel  contempo  la  Provincia  di  Asti  con  un  finanziamento  statale  (Decreto  del  Ministero

dell’Istruzione 607/2017) procedeva con l’adeguamento strutturale e antisismico della “ex scuola

Media Gatti”, già succursale dell’Istituto Statale “A. Monti” di Asti, e predisponeva un progetto

definitivo,  finalizzato  a  rendere  l’immobile  funzionale  alla  destinazione  d’uso  scolastica.  Tale

progetto definitivo generale è stato approvato con Delibera  del Presidente n. 68 del 09 agosto 2019;

con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 13 febbraio 2020, la Provincia di Asti ha

espresso l’atto d’indirizzo di procedere con il recupero funzionale all'immobile della “ex scuola

media Gatti” in sostituzione del  recupero dell’Ala di Via del  Carmine del  quadrilatero dell’”ex

Caserma Giorgi” valutando, d’accordo con il Comune di Asti, di dirottare i fondi già assegnati, per

il completamento del recupero del complesso immobiliare “ex scuola media Gatti”, previo rinnovo

dell’Accordo di Programma con la Regione Piemonte;

con la nota prot. 10801 del 25 febbraio 2021, la Provincia di Asti richiedeva alla Regione Piemonte

un incontro tecnico per valutare la fattibilità di un nuovo Accordo di Programma.

In esito alle risultanze dell’incontro tenutosi in data 10 marzo 2021, sintetizzate nella nota prot.

12527 del 12.03.2021, la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Settore Politiche

dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche  evidenziava la necessità di

risolvere alcune criticità di ordine tecnico, fra le quali quella di individuare una soluzione per la

messa in sicurezza del complesso “ex caserma Giorgi”’, evitando interferenze con i locali scolastici

del  Liceo  Monti,  sia  dovute  ad  eventuali  situazioni  di  degrado  che  a  destinazioni  d’uso  non

compatibili, in adiacenza con i locali didattici.

La Provincia di Asti con nota prot. 108467 del 15 novembre 2021, comunicava che:

• l’indirizzo dato dalla deliberazione del Consiglio provinciale n. 10 del 13 febbraio 2020 è

stato  valutato  in funzione essenzialmente del numero dei locali didattici ricavabili presso

l’”ex scuola media Gatti” in quanto sufficienti rispetto alle esigenze della scuola, nonché

doppi rispetto a quelli ricavabili con il recupero dell’ala di Via del Carmine, i quali, per

dimensione e numero, non rispondono più alle esigenze dell’Istituto Scolastico;

• il progetto approvato sull’”ex Scuola media A. Gatti” prevede tutte le connessioni funzionali

atte a garantire l’organicità con l’attuale sede dell’Istituto d’Istruzione Superiore in Piazza

Cagni (sito in una porzione dell’edificio ex Casermone);

• in tale direzione sono anche orientati gli accordi e gli atti d’indirizzo finora posti in essere

dal Comune di Asti e dalla Provincia in merito al recupero dei due edifici;

• il  Comune di Asti con la variante parziale  35 al  PRGC approvata con deliberazione del

Consiglio  Comunale  n.  78  del  18  dicembre  2018  ha  posto  il  vincolo  di  destinazione

scolastica sull’edifico dell’”ex Scuola media A. Gatti”;

• la Provincia di Asti, con deliberazione del Presidente n. 68 del 9 agosto 2019, ha approvato

il progetto definitivo per il recupero funzionale ad uso scolastico, secondo i requisiti di cui al

D.M.  18/12/1975,  dell’intero  edifico  dell’”ex  scuola  media  A.  Gatti”,  approvato  dalla

Conferenza dei Servizi con determinazione dirigenziale n. 342 del 11/02/2020;

• il Comune di Asti ha elaborato, nell’ambito del Recovery Fund, una proposta progettuale

per la completa riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del complesso “ex Caserma

Giorgi”, il  cosiddetto “Casermone”, in modo da evitare interferenze con i locali didattici

dell’I.I.S.  Monti,  prospettando,  per  gli  spazi  in  adiacenza,  destinazione  d’uso  ad  essi

compatibili.
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Tutto ciò premesso

Vista la documentazione relativa al progetto definitivo del nuovo intervento per la realizzazione di

“Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento funzionale del complesso

ex Scuola media Gatti da destinare all'Istituto statale A. Monti di Asti”, propedeutico alla stipula del

nuovo Accordo di Programma, trasmessa in data 26 maggio 2022.

Vista la nota della Provincia di Asti prot. 10700 del 6 giugno 2023, con la quale si relazionava

riguardo al  nuovo intervento sull’”ex scuola media A. Gatti” ed allo stato di conservazione del

complesso immobiliare denominato “ex Caserma Giorgi”, evidenziando che si è proceduto con la

realizzazione  delle  necessarie  opere  di  messa  in  sicurezza  di  quest’ultimo  edificio  e dell’area

adiacente;

Vista la nota prot. 17238 del 18 settembre 2023, con la quale è stato richiesto formalmente da parte

della Provincia di Asti l’avvio del procedimento per la stipula del nuovo Accordo di Programma tra

la Regione Piemonte e la Provincia di Asti per la realizzazione degli interventi di edilizia scolastica

– Liceo A.  Monti  – in attuazione dell’Intesa Istituzionale di  Programma sottoscritta  in data 22

novembre 2006.

Visto  che con  Delibera  del  Presidente  della  Provincia  di  Asti n.  56  del  17/06/2019  era stato

approvato il progetto definitivo avente come oggetto: “Interventi straordinari di risanamento, messa

in sicurezza, adeguamento e/o miglioramento sismico dell'Istituto statale A. Monti di Asti”

Visto che il suddetto progetto ha già acquisito tutte le autorizzazioni e certificazioni necessarie;

Il Presidente della Provincia di Asti con nota n. 19108 del 16 ottobre 2023 ha nominato l’arch. Ivan

Ferrero quale Responsabile del Procedimento per l’Accordo di Programma di che trattasi;

Il  Presidente  della  Regione  Piemonte,  con  nota  prot.  45683 del  6.12.2023,  ha  nominato

Responsabile  dell’Attuazione  dell’Accordo  di  Programma” (RAP) la  dott.ssa Germana Romano

quale  dirigente  del  Settore  Politiche  dell’Istruzione,  Programmazione  e  monitoraggio  strutture

scolastiche - Direzione  Istruzione, Formazione e Lavoro, delegandola a rappresentare la Regione

Piemonte  nel  procedimento  di  accordo  in  oggetto  per  le  Conferenze  dei  Servizi  e  successivi

aggiornamenti, nonché per lo svolgimento e la conclusione del medesimo.

Nel corso della prima Conferenza, indetta con nota prot. n. 141136 del 21.09.2023 dalla  Regione

Piemonte, presso gli  Uffici  della  Direzione  Istruzione  e formazione  lavoro,  tenutasi  in  data  17

ottobre 2023, sono state richieste alla Provincia di Asti le necessarie integrazioni.

Nell’incontro  tenutosi  in  data  8.02.2024,  sono  stati  chiariti  gli  aspetti  tecnici  relativi  alla

documentazione propedeutica alla stipula dell’accordo. 

In data 9 aprile 2024 con nota  n. 7511 la Provincia di Asti ha trasmesso le necessarie integrazioni,

richieste durante la prima seduta della Conferenza.

Il valore complessivo dell’Accordo di Programma è pari a € 5.162.873,71, dei quali € 3.900.000,00

sono a carico della  Regione Piemonte,  che ha già provveduto all’erogazione  della somma di €

413.000,00 quale anticipazione per il nuovo intervento, a seguito dell’accordo sottoscritto in data 25

febbraio 2008, mentre la quota di € 1.262.873,71 è a carico della Provincia di Asti e trova copertura

da parte della Provincia di Asti come da Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 29 aprile

2024.
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Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 29 aprile 2024 sono stati approvati gli atti di

aggiornamento del quadro economico del progetto definitivo, così come richiesto nel corso della

prima seduta della Conferenza, tenutasi in data 17 ottobre 2023;

Nel corso della seconda Conferenza indetta con nota prot. n. 17107 del 17 aprile 2024 dalla Regione

Piemonte, presso gli Uffici della Regione Piemonte – Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro –

Settore Politiche dell'Istruzione, Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche, tenutasi in

data 2 maggio 2024, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza del presente

Accordo di Programma condividendone l’iniziativa e i contenuti.

Visto  l’art.  34,  comma  1,  del  Decreto  legislativo  n.  267/2000,  “Testo  Unico  delle  leggi

sull’ordinamento degli enti locali”.

Vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 

amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17“ e s.m.i..

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica

amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti pubblici) che

prevede  che  ogni  nuovo  progetto  di  investimento  pubblico,  nonché  ogni  progetto  in  corso  di

attuazione  alla  data  del  1  gennaio  2003,  sia  dotato  di  un  “Codice  unico  di  progetto”  che  le

competenti  amministrazioni  o  i  soggetti  aggiudicatari  richiedono  in  via  telematica  secondo  la

procedura definita dal CIPE.

Rilevato che al progetto in parola è stato attribuito il codice CUP J37G23000170005.

 

Visto  il  decreto  legislativo  31 marzo 2023,  n.  36,  “Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione

dell’art.1  della  legge  21  giugno  2022,  n.78,  recante  delega  al  Governo  in  materia  di  contratti

pubblici;

Vista  la  pubblicazione  sul  BUR  n.  43 del  26 ottobre 2023 da  parte  della  Regione  Piemonte

dell’avvio del procedimento.

Ritenuto che l’iniziativa oggetto del presente atto sia di interesse pubblico.

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Asti  n.  …………….  del  …………..  di

approvazione della bozza del presente Accordo di programma;

Vista  la  D.G.R.  n.  …………….del  ………………….di  approvazione  della  bozza  del  presente

Accordo di programma;

TUTTO CIO’ PREMESSO

L’anno ………………………, addì………………….. del mese di ……………………………..alle 

ore…………………. presso …………………………………………………………………………..

                                                                                  

TRA

La Regione Piemonte rappresentata dal Presidente, Alberto Cirio (o da suo delegato) domiciliato

per la carica in Torino, Piazza Piemonte 1;
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La Provincia di Asti rappresentata dal Presidente, Maurizio Rasero (o da suo delegato), domiciliato

per la carica in Asti, Piazza Vittorio Alfieri 33;

                                                                                               

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Premesse ed allegati

Le  premesse  e  gli  allegati  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Accordo  di

Programma. (di seguito definito Accordo).

Le  schede  intervento  sono  compilate  all’interno  del  sistema  informativo  locale  regionale

“Gestionale  Finanziamenti”  sul  portale  “Sistema  Piemonte  -  servizi  per  la  pubblica

amministrazione”.

Art. 2

Oggetto dell’Accordo di Programma e Soggetto Beneficiario

1. Il  presente Accordo di  Programma è finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa denominata:

“Interventi straordinari di risanamento, messa in sicurezza, adeguamento funzionale del complesso

ex  Scuola  media  Gatti da  destinare  all'Istituto  statale  A.  Monti  di  Asti”, prevista  dall’Intesa

Istituzionale di Programma sottoscritta con la Provincia Asti in data  22 novembre 2006, per un

importo complessivo di €  5.162.873,71, coperto con contributo regionale pari a € 3.900.000,00 e

con cofinanziamento della Provincia di Asti pari a 1.262.873,71. 

2. Soggetto Beneficiario è la Provincia di Asti.

Art. 3

Definizioni

Ai fini del presente Accordo si intende: 

• per “Accordo”,  il  presente  Accordo  di  Programma avente ad oggetto l’intervento  di  cui

all’articolo 2;

• per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo;

• per “Intervento” il progetto  inserito nel presente Accordo di cui all’Allegato 1;

• per  sistema  informativo  locale  regionale  “Gestionale  Finanziamenti”,  gli  applicativi

informatici di monitoraggio dell’attuazione dell’intervento;

• per  “Scheda”,  la  scheda,  in  versione  informatica,  che  identifica  il  soggetto  attuatore,  il

referente di progetto/responsabile del procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati

relativi  all’attuazione  fisica,  finanziaria  e  procedurale,  il  cronoprogramma  per  la

realizzazione dell’intervento;

• per  “Responsabile  dell’Attuazione  dell’Accordo  di  Programma”  (RAP),  il  soggetto

incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel

Dirigente del  Settore  Politiche  dell’Istruzione,  Programmazione  e monitoraggio  strutture

scolastiche della direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro; 

• per  “Responsabile  dell’intervento”:  il  soggetto  responsabile  di  gestire  e  programmare

l’intervento , così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo;

• per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile

della sua completa realizzazione;
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• per  “Collegio  di  Vigilanza”:  il  comitato composto  dai  legali  rappresentanti  dei  soggetti

sottoscrittori  del  presente  Accordo o loro delegati,  con i  compiti  previsti  dal  successivo

Art.9.

 

Art. 4

Soggetto attuatore

La Provincia di Asti è il soggetto attuatore e beneficiario dell’intervento.

  

Art. 5

Obblighi a carico delle parti

1. Per la realizzazione del presente Accordo le parti si impegnano e si obbligano, nello svolgimento

dell’attività di competenza, a rispettare e a far rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. Le

parti  si  danno reciprocamente atto  che il  rispetto  della  tempistica di  cui  alla Scheda Relazione

Tecnica,  Fisica  e  Finanziaria  dell’intervento (Allegato  1)  costituisce  elemento  prioritario  ed

essenziale per l’attuazione dell’intervento oggetto del presente atto.

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del Collegio

di Vigilanza l’aggiornamento degli  impegni assunti dalle singole parti  e il  rispetto dei tempi di

rilascio  degli  atti  di  approvazione,  di  autorizzazione  e  dei  pareri,  nonché  alla  progettazione  e

realizzazione dell’opera, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli altri atti di competenza

nelle materie oggetto del presente Accordo;

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a:

a) la Regione Piemonte:

• finanziare  la  realizzazione  delle  opere  oggetto  dell’Accordo  fino  alla  concorrenza  della

somma stabilita di Euro 3.900.000,00, così come indicato nella Tabella 1;

b) la Provincia di Asti si impegna a:

• Realizzare l’intervento previsto all’articolo 2;

• Procedere nella scelta del metodo di aggiudicazione dei lavori in conformità alla normativa 

vigente, avendo cura di dare particolare peso a quelle scelte che consentano di valorizzare le 

caratteristiche ambientali e prestazionali dell’edificio.

• Prestare  la  necessaria  attenzione  nella  definizione  delle  tempistiche  previste  per  la

realizzazione dell’opera secondo indirizzi di carattere generale che consentano di monitorare

sia le fasi di progettazione  sia le successive fasi esecutive di cantiere, di collaudo e agibilità

della  struttura.  La  pianificazione  delle  tempistiche  dovrà  essere  elaborata  attraverso  la

realizzazione  di  un  documento  di  pianificazione  operativa  delle  attività  articolato  quale

Programma Esecutivo e sintetizzato nella predisposizione di una Work Breakdown Structure

(WBS), sviluppata almeno su tre livelli sottostanti. Si dovranno inoltre evidenziare le Work

Packages  (WP)  con  l'individuazione  delle  loro  sequenzialità,  le  gerarchie  e  le

interconnessioni esistenti tra le diverse WP, i percorsi  ed i punti critici. Tale documento

dovrà essere elaborato nella fase esecutiva ed essere posto a base di gara;      

• Compilare  e  aggiornare  la  citata  “Scheda  Relazione  Tecnica,  Fisica  e  Finanziaria  degli

Interventi” (Allegato 1);

• Rendicontare tempestivamente, alla Regione Piemonte, tramite la piattaforma informatica

“Sistema Gestionale Finanziamenti”, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al

fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la realizzazione degli

interventi;

• Effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa.
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• Presentare  alla  Regione  Piemonte  la  documentazione  necessaria  per  l’erogazione  del

finanziamento, secondo le modalità previste all’Art. 7

• Apporre sull’immobile un vincolo di destinazione d’uso ventennale a partire dalla data del

rilascio del certificato di collaudo tecnico-amministrativo (Allegato 2).

Art. 6

Copertura finanziaria

Il costo complessivo degli interventi, pari a € 5.162.873,71, è ripartito come indicato nella seguente

Tabella:

Tabella 1 – Copertura finanziaria e programmazione delle risorse

DENOMINAZIONE

INTERENTO

COSTO

TOTALE

INTERVENTO

EURO

RISORSE

PROVINCIA

DI ASTI

CONTRIBUTO

REGIONALE

EURO

CONTRIBUTO REGIONALE

EROGATO 2024 2025 2026

ANTICIPAZIONE OPERE 

EURO

OPERE 

EURO

OPERE 

EURO

INTERVENTI DI

EDILIZIA
SCOLASTICA –

ISTITUTO A. MONTI

5.162.873,71 1.262.873,71 3.900.000 413.000 1.390.789,00 2.096.211,00 ***

TOTALE 5.162.873,71 1.262.873,71 3.900.000 413.000 1.390.789,00 2.096.211,00 ***

A tale impegno, la Regione Piemonte farà fronte con risorse che trovano copertura sul bilancio di

previsione finanziario 2024-2026, ricorrendo al capitolo 218740.

A tale impegno, la Provincia di Asti farà fronte per l’importo di euro 1.262.873,71, con risorse che

trovano copertura così come indicato nella   Deliberazione del Consiglio Provinciale n.  21  del  29

aprile 2024.

Gli  eventuali  importi  residui  (del  contributo  regionale),  non impegnati  nella  realizzazione

delle  suddette  opere a seguito degli  adeguamenti  progettuali,  economie di gestione,  ribassi

d’asta, ecc., potranno essere utilizzati dall’Amministrazione Provinciale per lavori ed opere

funzionali  e/o  migliorative  dell’intervento  in  questione,  nel  limite del  5% dell’importo  dei

lavori, nel rispetto delle norme vigenti ed a seguito di parere favorevole rilasciato dal Collegio

di Vigilanza di cui al successivo art. 9.

Gli  importi  derivanti  da  ribassi  d’asta  potranno  essere  utilizzati  dall’Amministrazione

Provinciale  per  la  copertura  degli  eventuali  maggiori  costi  derivanti  dall’incremento  dei

prezzi, a seguito di parere favorevole rilasciato dal Collegio di Vigilanza di cui al successivo

art. 9.

Art. 7

Modalità di trasferimento delle risorse regionali

Il trasferimento delle risorse finanziarie alla Provincia di Asti avverrà a seguito della trasmissione

della documentazione di seguito elencata e dell’esito positivo della rendicontazione completa della

documentazione,  nonché  del  corretto  e  regolare  inserimento  dei  dati  nel  previsto  sistema  di

monitoraggio “Gestionale finanziamenti”.

Le  richieste  di  pagamento  delle  quote  di  finanziamento  dovranno  essere  inoltrate  a:  Regione

Piemonte,  Direzione  Istruzione,  formazione  e  lavoro,  Settore  Politiche  dell’Istruzione,
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Programmazione  e  Monitoraggio  Strutture  Scolastiche  -  PEC:

edilizia.scolastica@cert.regione.piemonte.it – Piazza Piemonte, n. 1, C.a.p. 10127, Torino.

In ottemperanza al D.lgs. n.82/2005 e s.m.i.  “Codice dell'Amministrazione Digitale – CAD”, la

trasmissione della documentazione dovrà avvenire a mezzo di supporto informatico non riscrivibile

e contenete i documenti digitalizzati, come di seguito specificato.

La liquidazione del contributo, nei limiti della disponibilità economica stabilita per ogni singola
annualità è subordinata alla presentazione della seguente documentazione:

� 1^ RATA, pari al 30% del finanziamento     concesso per la realizzazione degli interventi   
(Lavori e Iva sui Lavori), così come rideterminato in ragione dell’anticipazione 
concessa, all’atto dell’Inizio dei lavori, a seguito della trasmissione di: 

• Esatta  denominazione  ed  indirizzo  dell’edificio  sede  di  scuola  oggetto  del

finanziamento;

• Indirizzo, n. codice fiscale dell’ente, estremi della Tesoreria e relativo numero

conto corrente con codice IBAN sul quale effettuare il pagamento, nominativo e

recapito telefonico di un referente;

• Atto  variazione  Bilancio  e  riapprovazione  piano  finanziario  aggiornato  con

l’importo effettivo del finanziamento ricevuto; 

• Copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo, dei verbali di validazione

e dei relativi elaborati progettuali: 

� Di tutto il progetto firmato digitalmente, catalogando i documenti secondo le

modalità esposte nell’Allegato 3 - Indice Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.) ed

allegando l’elenco puntuale che riporta l’impronta digitale dei diversi files,

prodotta secondo le modalità disciplinate dal d.lgs. 82/2005;

• Copia del contratto di appalto dei lavori, registrato nelle forme di legge; 

• Copia del verbale di inizio lavori;

• Dichiarazione  di  impegno  a  garantire  la  destinazione  d’uso  scolastico

dell’immobile, debitamente sottoscritto dal Presidente della Provincia di Asti; 

• Avvenuta  profilatura  sul  sistema  informativo  locale  regionale  “Gestionale

Finanziamenti”,  che dovrà essere effettuato attraverso la piattaforma Web, dal

portale  “Sistema  Piemonte  -  servizi  per  la  pubblica  amministrazione”  (La

procedura è gestita dalla Direzione Risorse Finanziarie Patrimonio - Settore

Programmazione Negoziata);

� 2^ RATA, pari al 30% del finanziamento concesso per la realizzazione degli interventi 
(Lavori e IVA sui lavori): 

• Copia dell’atto o degli atti con il quale il soggetto beneficiario approva o attesta

l’avanzamento dei lavori in misura non inferiore al 30%;

• Certificati di pagamento e copia delle relative fatture comprovanti l’avanzamento

dei lavori in misura non inferiore al 30%.

� 3^ RATA, pari al 2  5  % del finanziamento concesso per la realizzazione degli interventi:  

• Copia dell’atto o degli atti con il quale il soggetto beneficiario approva o attesta 

l’avanzamento pari al finale dei lavori;

• Copia del certificato di fine lavori;

• Certificati di pagamento e copia delle relative fatture comprovanti l’avanzamento

pari al finale dei lavori.
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� 4^ RATA, pari al residuo     dell’importo del contributo effettivamente erogabile,   

liquidata a struttura ultimata e funzionante,   così come rideterminato in ragione del   

ribasso d’asta:

• Copia del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori;

• Copia dell’atto  con il  quale il  soggetto beneficiario  approva  il  certificato  di

collaudo tecnico amministrativo o di regolare esecuzione dei lavori, nonché il

quadro economico consuntivo di tutte le spese sostenute per la realizzazione

delle opere;

• Copia  delle  fatture  quietanzate,  ovvero  con allegati  i  singoli  mandati  di

pagamento comprovanti le erogazioni effettuate;

• Copia del Certificato di Agibilità;

• Dichiarazione  del  Dirigente  Scolastico  competente  che  attesti  l’effettivo

funzionamento della struttura;

• Impegno a garantire la destinazione d’uso scolastico dell’immobile, mediante

Atto  di  vincolo  ventennale  debitamente  sottoscritto  e  trascritto  presso  la

Conservatoria dei Registri Immobiliari;

• Avvenuto  aggiornamento  dell’intervento  sul  sistema  informativo  locale

regionale  “Gestionale  Finanziamenti”,  dei  dati  relativi  alla  rendicontazione

della spesa e dello stato finale dei lavori;

• Aggiornamento dei pertinenti dati dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, di cui

alla L. n. 23/96 e s.m.i., relativi all’edificio oggetto dell’intervento attenendosi

alle indicazioni di seguito riportate:

• Gli aggiornamenti ai fini dell’erogazione del saldo, dovranno essere effettuati

dall’Ente  direttamente  sulla  procedura  informatica  “Anagrafe  dell’Edilizia

Scolastica –  ARES 2.0”.  Per l’erogazione dei  contributi,  il  Settore scrivente

verificherà  la  rispondenza  alle  caratteristiche  di  congruità,  completezza  ed

aggiornamento  dei  dati  dell’Anagrafe  Regionale  dell’Edilizia  Scolastica

richiesti. (La procedura è gestita dalla Direzione Istruzione, Formazione e

Lavoro Settore Politiche dell’Istruzione, Programmazione e Monitoraggio

Strutture Scolastiche). 

Le parti  si impegnano, in sede di attuazione dell'Accordo, a tenere conto dei  vincoli  di finanza

pubblica e delle eventuali deroghe previste dall'ordinamento.

                                                                               

Art. 8

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa

Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria

prevista dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

Art. 9

Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze

1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal

Presidente  della  Regione  Piemonte  o  da  un  suo  delegato  ed  è  composto  dai  legali

rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati.

2. Il  Collegio  di  Vigilanza  vigila  sulla  corretta  applicazione  e  sul  buon  andamento

dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n.

267.
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3. Il  Collegio può disporre  l’acquisizione di  documenti  e  di  informazioni  presso i  soggetti

stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in

caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del

presente Accordo.

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei

soggetti  responsabili  delle  funzioni di  cui  sono competenti  costituiscono,  agli  effetti  del

presente Accordo, fattispecie di inadempimento.

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo,

l’inerzia  o  l’inadempimento  siano  imputabili,  ad  assicurare  l’adempimento  delle  sue

obbligazioni entro un determinato termine.  Alla scadenza di tale termine,  se l’omissione

perdura,  il  RAP propone al  Collegio di Vigilanza idonee misure,  che il  Collegio valuta,

delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o

parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere.

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere

da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di

eventuale revoca dei finanziamenti.

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo,

compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono

poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti e attività poste

in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso.

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento

nei  confronti  del  soggetto  cui  sia  imputabile  l’inadempimento  per  i  danni  arrecati.  Ai

soggetti che hanno sostenuto oneri  in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato

compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi.

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione

dirigenziale per la valutazione delle performance del funzionario responsabile. 

10. Eventuali  varianti  progettuali  devono  essere  autorizzate  dal  Collegio  di  Vigilanza,  che

valuta la rispondenza funzionale della variante proposta rispetto al progetto assentito.

   

Art. 10

Responsabili degli interventi

1.  I  Responsabili  dell’intervento,  così  come  individuati  dai  rispettivi  organi  politici,  oltre  alle

funzioni previste come Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 15 e dell’allegato I.2 del

D.Lgs. n. 36/2023, svolgono i seguenti compiti:

a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la

previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità,  adottando  un  modello  metodologico  di

pianificazione e controllo riconducibile al project management;

b) organizzare,  dirigere,  valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del  processo

operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento;

c) monitorare  costantemente  l'attuazione  degli  impegni  assunti  dai  soggetti  coinvolti  nella

realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine

di  garantire  la  completa  realizzazione  dello  stesso  nei  tempi  previsti  e  segnalando

tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne

dilazionano e/o impediscono l'attuazione;

d) aggiornare  tempestivamente il  monitoraggio  dell’intervento inserendo i  dati  richiesti  nel

Sistema informativo di riferimento; 
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e) trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo,

una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di

verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello

stesso, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo,  finanziario o tecnico che si

frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive.

Art. 11

Sistema di Monitoraggio 

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 

completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo.

2. Per l’intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede

intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti:

• indicatori di realizzazione fisica;

• indicatori economici della spesa.

Art. 12

Controlli

1. I controlli consistono in:

• verifiche  amministrative  documentali  sul  100%  di  tutta  la  documentazione  relativa

all’intero processo di attuazione dell’intervento;

• verifiche in loco, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo

fisico e finanziario dell’opera.

                                                                                   

Art. 13 

Revoca del finanziamento: totale o parziale

1. La revoca totale del contributo assegnato è disposta dal RAP, previa valutazione da parte del

Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 9, nei seguenti casi: 

• mancato  avvio  dell’intervento  nei  tempi  previsti  o  interruzione  definitiva  dei  lavori

anche per cause non imputabili al beneficiario; 

• mancata aggiudicazione dei lavori entro i termini previsti;

• fatte  salve  le  ipotesi  di  proroghe,  il  mancato  rispetto  dei  tempi  di  realizzazione

dell’intervento previsti;

• realizzazione  parziale  dell’intervento  che  rende  inutile  l’operazione  e  determina  il

mancato raggiungimento degli obiettivi previsti;

• rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento;

• mancata destinazione del contributo per l’intervento ammesso;

• rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti; 

• modifica della destinazione d’uso dell’opera realizzata o cessione a qualunque titolo dei

beni acquistati con il contributo nei 20 anni successivi alla conclusione dell’intervento;

• rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli o mancata produzione

della documentazione necessaria a tale scopo;

• inadempimenti  del  beneficiario  rispetto  agli  obblighi  previsti  dal  provvedimento  di

ammissione a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione

prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti;
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• mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario,  fisico e

procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo.

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e

percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, oltre i costi sostenuti

dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito.

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, previa valutazione da

parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei seguenti casi:

• realizzazione  parziale  dell’intervento  che  assicuri  la  funzionalità  dell’operazione  e

quindi il raggiungimento degli obiettivi previsti;

• l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore

alle spese ammesse con il provvedimento di concessione;

• la decurtazione automatica nei confronti della Regione delle risorse finanziarie previste

a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca

viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato

dal beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti.

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo

stato di avanzamento dell’intervento.

5. Relativamente all’eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere

agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge.

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore.

Art. 14

Verifiche: attivazione ed esiti 

1. L’attuazione  dell’Accordo  è  costantemente  monitorata,  al  fine  di  consentire  la

rilevazione  sistematica  e  tempestiva  dei  suoi  avanzamenti  procedurali,  fisici  e  di

risultato.

2. Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli, assicura la puntuale comunicazione

delle  informazioni  analitiche  utili  a  consentire  lo  svolgimento  delle  previste  attività

valutative.

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del

progetto al fine di:

• rimuovere le criticità intervenute;

• prevedere  un  tempo  congruo  per  verificare  gli  effetti  di  eventuali  azioni  correttive

intraprese;

• verificare  l’impossibilità  a  rimuovere  le  criticità  emerse  con  conseguente

definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse.

Art. 15

Varianti urbanistiche 

La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non comporta varianti urbanistiche.

 Articolo 16

Durata e modifica dell’Accordo
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1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione dell’intervento e comunque non

oltre il 31 dicembre 2027; entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi 

pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti,

con le stesse modalità necessarie per la stipula.

3. Le  proroghe  per  l’attuazione  degli  interventi,  anche  su  proposta  del  responsabile  dell’

intervento, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza alle seguenti condizioni: 

• consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari dell’Accordo;

• fermo  restando  il  rispetto  dei  vincoli  di  impegno  e  di  spesa,  la  realizzazione  degli

interventi non vada comunque oltre i limiti temporali previsti nell’Allegato 1;

• sussistano ragioni del  tutto eccezionali,  comprovate con idonea documentazione, che

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita; 

• venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga;

• non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea

d’azione.

4. La rimodulazione del  quadro economico degli  interventi  che comporti  un maggior costo,

esclusivamente a carico del soggetto beneficiario,  può costituire modifica non sostanziale

dell’accordo,  a  condizione  che  il  Collegio  di  Vigilanza  nel  deliberarla,  ne  sancisca

previamente la natura non sostanziale.

Articolo 17

Informazione e pubblicità

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo

dovranno essere ampiamente pubblicizzate.

2. I  soggetti  attuatori  si  impegnano  a  fornire  i  dati  necessari  al  fine  di  consentire  la

comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi “Open data”. 

Articolo 18

Disposizioni generali e finali

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza,  a promuovere e ad accelerare,

anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per

attuare il presente Accordo.

3. Per  quanto non previsto  dal  presente  Accordo,  si  rinvia alla  vigente  disciplina generale

dell’accordo di programma di cui all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000. Ogni eventuale modifica

normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di Programma” si intende

automaticamente recepita.

Art. 19

Approvazione e Pubblicazione

Il presente Accordo è approvato a norma dell’art. 34, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto

2000 n. 267, “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” mediante  Decreto del

Presidente della Regione Piemonte. 

Il presente Accordo di Programma è pubblicato sul B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.

61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.
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Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le

copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se

la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò

autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005).

Art. 20

Spese di perfezionamento

Le spese necessarie al perfezionamento del presente atto sono a carico della Provincia di Asti.

Letto, confermato, sottoscritto

Il Presidente della Regione Piemonte

(o suo delegato)

……………………………………………………………………………………………………..

Il Presidente della Provincia di Asti

(o suo delegato)

……………………………………………………………………………………………………..

Allegati:

- ALLEGATO 1 Scheda Progetto; 

- ALLEGATO 2 Atto di Vincolo;                                                                                          

- ALLEGATO 3 Indice Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.);
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